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Cultura

Un film girato a Belluno, con at-
tori  bellunesi,  che  racconta  la  
storia degli emigranti stagionali 
in Svizzera negli ultimi decenni 
del secolo scorso, è stato proiet-
tato a Zurigo nell’ambito di una 
mostra itinerante “Noi, stagio-
nali… Zurigo 1931-2026”. Il film 
del 2024 si intitola “Non andare 
via”, diretto da Giorgio Cassiado-
ro, firmato da Cinzia Cassiadoro 
e Daniela Emmi: è già stato pro-
iettato almeno una ventina di  
volte  nell’ambito  di  iniziative  
ed eventi bellunesi e ora ha var-
cato la frontiera, tornando là do-
ve la storia è stata ambientata.
Giorgio Cassiadoro ha fatto par-
te di una piccola delegazione bel-
lunese  dell’associazione  La  
Compagnia del Piave, che a Zuri-
go si è confrontata con gli orga-
nizzatori  della  mostra  e  con  
esponenti  della  vita  culturale  
della Svizzera ed esperti che si 
occupano di emigrazione. «Gra-
zie al lavoro di Maria Satta, dura-
to diversi mesi, il film è stato sot-
totitolato in tedesco per dar mo-
do anche agli svizzeri di lingua 
tedesca di capire la storia che ab-
biamo raccontato. Non è stata 
una proiezione completa ma si è 
concentrata  su  alcune  temati-
che del film, in particolare le vi-
cende  dei  bambini  nascosti»,  
spiega Cassiadoro. 
La storia dei bambini nascosti è 

prima di tutto dolorosa: secon-
do la legge svizzera i lavoratori 
stagionali non potevano portare 
i figli con loro in Svizzera, quin-
di i bambini venivano lasciati in 
collegio o dai parenti in Italia. 
Ma ci fu chi decise di rischiare, 
ed era un rischio molto alto, di 
essere scoperti ed espulsi. I bam-
bini vivevano nascosti in casa, 
da clandestini, senza poter anda-
re a scuola, senza uscire per gio-
care, attenti a non fare rumore, 
a non essere individuati dai pa-
droni di casa o dalla polizia.
Lo statuto del lavoratore stagio-
nale, introdotto nel 1934, è rima-
sto in vigore fino al 2002: sono 
dunque decine di migliaia i bam-
bini che hanno fatto questa vita 
in Svizzera. E il film racconta an-
che questo aspetto dell’emigra-
zione bellunese.
«Durante la proiezione del film, 
dell’ultima parte in particolare 
dove si affronta il tema dei bam-
bini clandestini, ho visto perso-
ne asciugarsi  le  lacrime»,  rac-
conta ancora Cassiadoro. In mol-
te  famiglie  sono  ferite  ancora  
aperte. 
La serata è stata moderata dalla 

storica svizzera Elisabeth Joris, 
autorevole studiosa delle migra-
zioni e  della storia sociale del  
Paese: era presente e ha parteci-
pato al dibattito Paola De Mar-
tin, docente e presidente dell’as-
sociazione Tesoro, da anni impe-
gnata nel recupero delle testimo-
nianze degli ex lavoratori stagio-
nali e dei loro figli. L’arrivo del 
film a Zurigo è  stato possibile 
proprio grazie all’interessamen-
to di Paola De Martin e di Anja 
Suter, tra le promotrici della mo-
stra. 
Il tema dei lavoratori stranieri 
in Svizzera continua ad essere 
di  grande attualità.  Nei  giorni  

scorsi c’è stato un referendum 
per limitare il numero di abitan-
ti della Svizzera a non più di die-
ci milioni entro il 2050. Se il refe-
rendum fosse passato, ci sareb-
bero  state  delle  restrizioni  
sull’immigrazione,  con  conse-
guenze sul ricongiungimento fa-
migliare e sugli accordi di libera 
circolazione con l’Europa. La po-
polazione svizzera ha respinto 
la proposta con il 54,8 per cento 
dei  voti:  una  vittoria  che  non 
cancella le tensioni che conti-
nuano ad esserci in Svizzera, e 
che proseguono da decenni sul 
tema della presenza straniera.
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ALESSIA FORZIN

Verso le elezioni

Il Pd inizia a costruire “la Bellu-
no di domani”. Lo farà insieme 
ai cittadini, ai quali chiede di 
inviare contributi, suggerimen-
ti, istanze. Una campagna dal 
basso, che segna l’avvio del per-
corso programmatico del parti-
to in vista delle elezioni ammi-
nistrative del prossimo anno.
«Si parla sempre di disaffezio-
ne e rifiuto della politica, ma in-
vertire la rotta non solo è possi-
bile:  è  un  impegno  concreto  
che intendiamo portare avanti 
fin da subito», premette il se-
gretario del Pd Città di Belluno, 
Davide Noro, lanciando “Bellu-
no Futura”. Un nome evocati-
vo, per la campagna che mira a 
superare le logiche della politi-
ca calata dall’alto o ridotta a pu-
ro esercizio di facciata.
«Vogliamo  costruire  il  pro-
gramma insieme ai  cittadini,  
facendo sintesi tra le richieste 

del territorio e le nostre batta-
glie di questi anni, che rivendi-
chiamo  con  forza»,  continua  
Noro. «L’ascolteria, invece, la 
lasciamo ad altri. Per noi ascol-
tare non significa raccogliere 
passivamente delle lamentele, 
ma avviare un processo di con-
divisione reale e democratico 
per immaginare insieme la cit-
tà dei prossimi dieci anni».
L’indagine si muove lungo di-
rettrici  delineate  e  coerenti  
con l’azione politica del Pd di 
questi anni. Al centro della pro-
posta c’è una forte attenzione 
alle crescenti fragilità sociali,  
affiancata dall’ambizione di re-
stituire al capoluogo un ruolo 

centrale  di  motore  politico  e  
culturale dell’intero territorio 
provinciale.  Una Belluno che 
sia  inoltre  profondamente  
orientata alla sostenibilità, ca-
pace di valorizzare la mobilità 
alternativa e il trasporto pubbli-
co,  offrendo servizi  moderni,  
efficienti e adeguati alle neces-
sità di tutti i cittadini, dall’in-
fanzia alla terza età.
La prima fase, che è parte uffi-
cialmente ieri, durerà fino alla 
fine dell’estate e si concentrerà 
sulla diffusione di un questio-
nario  online.  Uno  strumento  
accessibile a tutti, pensato per 
mappare i bisogni, raccogliere 
idee e definire le priorità perce-
pite  dalla  comunità.  Questo  
percorso digitale non rimarrà 
però confinato sul web: tra set-
tembre e ottobre prenderanno 
il via una serie di incontri pub-
blici nelle frazioni per presenta-
re la sintesi dei risultati raccol-
ti e le prime proposte, aprendo 
un confronto diretto e condivi-
so con la cittadinanza.
«Questa iniziativa è aperta alla 
partecipazione di tutte le asso-
ciazioni, dei comitati, delle for-
ze politiche e  dei  movimenti  
che vorranno dare il loro contri-
buto, in modo libero e costrutti-
vo», conclude Noro. «Dobbia-
mo farci trovare pronti perché 
abbiamo tutti la responsabilità 
di aggregare le migliori energie 
possibili per dire ai  bellunesi 
che un’alternativa a questa am-
ministrazione,  nei  metodi  e  
nelle idee, è possibile».
Per inviare le proprie proposte, 
collegarsi  al  link  
https://bit.ly/BellunoFutura.
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Elementari

Quest’anno  ci  sono  nuove  
modalità per ottenere le cedo-
le librarie che tutti gli studen-
ti iscritti alla scuola elementa-
re devono utilizzare per poter 
ricevere gratuitamente i libri 
di testo per il prossimo anno 
scolastico 2026/2027, così co-
me stabilito dalla legge della 
Regione  Veneto  numero  16  
del 27 aprile 2012.
Il  nuovo  sistema  adottato,  
spiegano  da  Palazzo  Rosso,  
prevede l’abolizione della ce-
dola  cartacea,  che  quindi  
non sarà più distribuita a cia-
scun alunno: per poter richie-
dere i libri basterà rivolgersi a 
un libraio che abbia aderito 
al  servizio,  comunicando  il  
codice fiscale dell’alunno.
Il libraio iscritto alla piattafor-
ma potrà quindi consegnare i 
libri richiesti alla famiglia del 
bambino.
Attualmente, hanno aderito 
al servizio le librerie Alessan-
dro Broi (via Cavarzano, Bel-
luno),  Distribuzione  Ufficio  
srl (via Matteotti 58, Belluno) 
e la cartolibreria Yle (viale Sta-
zione 11, Ponte nelle Alpi).
L’elenco  verrà  pubblicato  e  
sarà  progressivamente  ag-
giornato nel sito Internet del 
Comune di Belluno, via via 
che si aggiungeranno altre li-
brerie.
Dal Comune consigliano di ri-
chiedere la ricevuta digitale 
della cedola dematerializza-

ta lasciando al libraio un pro-
prio indirizzo di posta elettro-
nica.
La gestione delle cedole libra-
rie è a cura del Comune in cui 
risiedono lo studente e la sua 
famiglia: quanti hanno in pre-
visione un cambio di residen-
za devono tener conto del fat-
to che il Comune di riferimen-
to per la fornitura dei libri di 
testo è quello in cui l’alunno 
risulterà residente alla  data 
del 1° settembre 2026.
Le famiglie degli alunni fre-
quentanti le scuole primarie 
in  Comune  di  Belluno,  ma  
che non sono residenti a Bel-
luno,  sono  invitate  a  infor-
marsi sulle modalità di forni-
tura dei libri di testo presso il 
loro  Comune  di  residenza,  
per poter ottenere il materia-
le didattico per i loro figli in 
tempo per l’inizio delle lezio-
ni scolastiche.
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Bambini alle elementari

Il film sull’emigrazione a Zurigo
«Ho visto gente asciugarsi le lacrime»

Giorgio Cassiadoro e la Compagnia del Piave hanno presentato il lavoro

LA STORIA

“Non andare via”
racconta la storia
dei lavoratori italiani
oltre confine
e dei bimbi “nascosti”

La delegazione presente a Zurigo

Libri per la scuola:
abolite le cedole
Ora si va dal libraio 

Il Pd lancia “Belluno Futura”:
parte la campagna elettorale
«Cambiamo la città insieme»

I cittadini possono inviare proposte online, in autunno incontri nelle frazioni

Il segretario del Pd città di Belluno Davide Noro

IL SEGRETARIO DAVIDE NORO

«Vogliamo costruire
il programma
con i bellunesi
partendo dalle
nostre battaglie»

Il sindaco Oscar De 
Pellegrin si colloca appena 
sotto la metà classifica di 
Governance Poll, il 
censimento annuale sul 
consenso degli 
amministratori realizzato da 
Noto Sondaggi per Il Sole 24 
ore. 50° posto, per il primo 
cittadino del capoluogo, che 
guadagna il 2,3% di 
consenso rispetto al giorno 
dell’elezione. Il Governance 
Poll misura il rapporto fra il 
sindaco e i suoi concittadini 
(il campione del sondaggio 
è di 600 elettori), 
influenzato ovviamente da 
numerosi fattori, quali 
scelte amministrative, 
capacità di comunicazione 
e le condizioni sociali ed 
economiche della città. 
92 i capoluoghi di provincia 
oggetto del sondaggio, con 
De Pellegrin al 50° posto.

Gradimento
dei sindaci
De Pellegrin
al 50° posto
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